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ricovono, nè ai restituiscono ma- 
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Atti Ufficiali 

La Gazz. Ufficiale del 14 dicembre contiene: 

1. R. decreto, 28 novembre, che determina 
le condizioni dell'ammissione agli esami che si 
daranno nel 1875 per essere ricevuti alunni 
nella R. scuola di marina. 

2. R. decreto, 28 novembre, che autorizza la 
iserizione nel Gran Libro del Debito Pubblico, 
di una rendita 5 0jg di L. 2475 da intestarsi a 
favore della Giunta liquidatrice dell'Asse eccle- 
siastico in Roma in rappresentanza del Con- 
vento di Santa Prassede in Roma dei Padri 
Vallombrosiani, 

8.'R. decreto, 2 dicembre, che autorizza il 
Comune di Catania ad esigere un dazio di con- 
sumo, all'introduzione nella sua cinta daziaria, 
sopra alcuni generi non appartenenti alle solite 
categorie, in conformità dell’annessa tariffa. 

— La Direzione generale dei telegrafi annun- 
zia l'apertura di un nuovo ufficio telegrafico in 
Lama dei Peligni, pr. di Chieti. 


“© LA TASCA DEGLI ALTRI, 








La generosità del duca di Galliera, che re-' 


galò a Genova ed all'Italia una parte de’ suoi 


milioni, ha fatto sì, che molti, in molti paesi, | 


passino in rivista i danarosi del proprio paese, 
per invitarli a donare anch'essi qualche milione 
a. pro di opere simili, 0 diverse, a pro del rispet- 
tivo paese. 
Se qualcheduno fosse da questo bellissimo e- 

dl sempio mosso ad imitarlo, niente di meglio. Ma 
non sarebbe più conducente a questo scopo il 
lasciare che ognuno spontaneamente faccia quello 
che crede di poter fare? Cotesti stimoli, per 
dire poco, indelicati non potrebbero anche pro- 
4 durre un effetto opposto? 
5 Che è mai questo voler entrare nella ?asca 
‘9 altruî, se non una specie-di furto ‘morale col 
pretesto di promuovere una bella azione, che 
per essere bella, oltrechè utile, dovrebbe per lo 
Jappunto avere il carattere della spontaneità? 
i Quando sì entra così nelle tasche degli altri 
Jnon si dà ad altri diritto di entrare nelle 
fl proprie? 
+ Se il milionario: può donare qualche milione, 
il possessore di mille, di cento, di dieci lire, 
non potrebbe darna cento, dieci, una delle sue 
prima di fare i conti al fortunato suo vicino? 
Non sarebbe meglio che, viste certe utilità del 
rispettivo paese, si cominciasse dal donare anche 
{A il poco per conseguirle, facendo così indiretta- 
14 mente un invito al molto de' più ricchi? 
:$ * Non neghiamo che le cose belle, utili e buone 
5 non giovi metterle in vista; ma al pubblico, al 
pubblico intero, non alle singole persone, 
# P. e. in Friuli si dovrebbe decretare un mo- 
(fon a chi facesse una irrigazione, od a chi 







t 


donasse una somma per eseguirla, Abbiamo il 
Ledra, abbiamo il Torre, il Cellina e molti altri 
fiumi e torrenti dai quali estrarre l'acqua per 








APPENDICE 


Ì RIVISTA LETTERARIA 


1 


} II 

1) Poeta un po’ arcigno @ (scusi) alquanto 
bisbetico, se così grosse seppe dirle în fatto di 
‘* politica, non appare meno disdegnoso alla con- 
templazione delle mille corbellerio onde 8° in- 
tesse la vita, umana. Egli osa confessare la sua 
; debolezza per l'epigramma: 
« Un vecchio amico un di m'interrogò : 

« Perchè consumi il tempo in epigrammi 

« To gli risposi : dammi” 

« Un uom che senza pianto e senza riso 

« Possa guardare in' viso ; 7 

« Di scriverne pur uno io cessorò. 


; Il che non potendo, a suo modo di ragionare, 
‘? avverarsi mai, trova -nei e maccatelle ovunque 
‘i da porre fraternamente in mostra, con la solita 
13 scusa di voler correggere il prossimo e di fare 
# un tantino di bene. - 

£ IN mio Anonimo, ad esempio, non è con- 
è tento dî quella tal libertà della parola che volge 
ad intemperanza: 


« Libera è la parola, non lo nego; 
« Ma alla sua bocca ci vorrebbe un freno, 
« Non per vietarle di mangiaro il fiono, 
« Ma per darlé più tono o più sussiego. 


E nemmeno approva la buaggine di Elettori 
170 di amici, i quali ‘con assurdi plausi e lodi 


pae 7 








l'irrigazione e psr l'industria. Tutto ciò che si 
fu per accrescere il lavoro produttivo è un 
grande bonefizio. 

Non c'è quasi Comune del Friuli nostro (e 
parliamo del Friuli, perchè è il nostro paese, 
volendo sottintendere di tutta l'Italia) dove non 
si potrebbe rendere un grande servigio col do- 
nare una casa da farne una scuola commoda a 
salubre con un poderetto dappresso da giovare 
al maestro ed all'insegnamento degli scolari, 
od un. giardino infantile. Questo sarebbe un be- 
nefizio da potersi fare anche senza essere milio- 
narii, e grande. 

Ci può essere il caso di un ponte, di una 
strada, di un fossato di scolo che rinsanichi un 
luogo paludoso, di un podere per l'istruzione 
agraria degli orfani e derelitti ecc. 

Molte cose uno non ha il mezzo di farle da 
sè, ma può associarsi agli altri per conseguirle, 
dopo averle bene studiate. 

Appunto: anche lo studiare le cose utili da 
farsi, l’indicarle ai proprii concittadini, il pre- 
stare l’opera propria a chi abbia il danaro per 
esse; è un benefizio, un ‘dono che può costare a 
taluno più che non a qualche altro il dono 
delle migliaia e decine e centinaia di migliaia 
e milioni di lire. 

Faccia adunque ognuno il dover suo s sia 
generoso senza rompere le tasche altrui coi 
volerci mettere dentro ad ogni costo le mani. 


(Nostra corrispondenza) 





Roma, 14 dicembre 


La quistione del Tevere entrata nello stadio di pratica 
esecuzione, — Applicazioni ad Udine. — Le Commissioni 
giovano a qualcosa, — I lavori della città di Roma, — 
Bonghi e le scuole di disegno. — La lettera di Carinì. 
— 1 Commissariati distrettuali. — Feltre. 

Anche la quistione del Tevere sembra avviarsi 


a qualcosa di pratico. C° era stato, qualcheduno, 
il quale aveva voluto intorbidare le acque ‘còn 
Garibaldi dopo il voto degli uomini da ciò chia- 
mati a consulta presso-il Ministero dei lavori 
pubblici, come se le quistioni tecniche potessero 
scioglierle altri che i tecnici, beninteso che ab- 
biano anche le vedute di economisti ed uomini 
atti a considerare un complesso d' interessi. La 
scelta dei lavori a cui dare la precedenza era 
stata fatta bene da quella consulta, ed anche 
il Collegio degl'ingegneri di qui ha trovato 
buone le ragioni prevalse in quella a confronto 
di quelle del Baccarini e del Filopanti. Queste 
ragioni ho avuto il piacere di leggerle or ora 
in un discorso del Tatti, uomo competentissimo, 
essendo venute qui colla Perseveranza testà 
giunta. 
Contemporaneamente il presidente del Consi- 
_glio dei Ministri Mingheiti è stato a dirle al 
Garibaldi stesso, che se na fece persuaso; e fu 
così presentato tosto un progetto di legge alla 
Ca mera, per i lavori del 1876. 
Siccome tutti i lavori non si potrebbero fare ad 
un tratto; così si pensò di eseguire intanto quelli 


SSIS N IST IRI 


scempiate d'un uom da poco talvolta fanno un 
eroe o un dottore da baldacchino, come diceva 
il Giusti, e gli danno pesi incompatibili per le 
sue povere spalle. Il Poeta dice scherzando : 


« Lo portano tant’alto, poveretto ! 
« Ch'ei pien di meraviglia e di dispetto, 
« Mentre pur salo agli astri di galoppo, 
« Si volta e grida < ah basta, è troppo, è troppo; 
« Sono una nullità ; chiedeva rin posto 
« Da cacio e pan, non da ananasso e arrosto. 


E delle cadute di chi si è alzato a voli re- 
pentini, ride beffardamente così : 


« Soffiato fino al cielo dalla stampa, 
« Ieri poggiava a un’altezza superba ; 
« Oggi disceso a mala pena campa. 
< Perchè ha mangiato la sus gio:ia in erba. 


Riguardo alla bancocrazia, od a certi capi- 
Parte, partècipa l’Anonimo ai soliti pregiudîzj, 
forse perchè gli avvenne d'imbattersi in capi 
senza capo; mentre, per onor nostro, siffatti 
così debbonsi ritenere eccezione, non già regola: 

« Son capi senza capo per lo più, 
« Cui tuttavia col muso al suol dimesso 
« Il servo gregge tacito va dietro; 
« Sopra le spalle altrui s'alzano su, 
« E brillan, se pur brillan, di riflesso, 
« Come ai raggi del so! cristallo 0 vetro. 


Scherza sul favoritismo, e deride cinicamente 
coloro, i quali non aspirano ‘ad altro che ad in- * 
saccar nozioni nel magazzino della testa senza 
curarsi del caraiiere clie costituisce poi la parte 
principale dell’uomo: 


che sarebbero da farsi in ogni caso, e che pos- 
sono non soltanto preparare l'esecuzione degli 
altri, ma far giudicare della maggiore conve- 
nienza degli uni. piuttosto che degli altri, 
“Si. tratta di eseguire intanto due lavori, cioè 
lo sgombero degli ostacoli che ci sono nell'alveo 
interno della città, e di eseguire un rettifilo 
detto di San Paolo, per evitare una curvà, che 
ritardo lo scolo delle acque. Il primo di 
uesti lavori costerà due milioni e mezzo, 
l'altro sei e mezzo. Tutti sanno che l' al- 
veo del Tevere è ingombro qua e là di rot- 
tami di ponti, di macerie e d'altro, sicchè, ag- 


giungendo la strettezza delle arcate dello stegso . 


ponte Sant'Angelo, che restringe il letto al 
‘flîime, si viene a produrre un rigurgito ed un 
ifialzamento maggiore delle acque appunto in 
ittà. Se adunque il letto nell’ interno della 








- ‘città potrà essere sgomberato, approfondito ed 


in qualche parte anche rettificato ed allargato, 
‘0 se col rettifilo: a valle della città lo scolo 


delle piene potrà essere più pronto, si vedrà 


«bentosto qualche buon effetto e si potrà farsi 
in più giusto giudizio sulla quantità di lavoro 
edi spesa per i fognoni separati per Jo scolo 
:delle cloache della città e dei due Lungo-Teveri, 
“the non s'inalzino di soverchio. 
i Quest'opera. si rende in tutti i casi necessaria, 
‘pon solo per preservare dalle inondazioni, ma 
Anche per rendere più sana la città e per re- 
olarizzarne la costruzione con tutte le innova- 
. gioni che: vi si fanno. 
Di Siccome a Roma vi sono tante fontane, se 
Queste andranno a scolare nelle fogne separate 
dai due lati del Tevere, e se le acque immonde 
i convoglieranno in canale aperto ad una certa 
distanza, esse potranno venire adoperate in una 
ficchissima irrigazione. É quello che precisa- 
mente si potrebbe fare ad Udine, se la vostra 
gittà sapesse avere un poco di coraggio di ca- 
#are almeno il doppio acqua di adesso dal Torre, 
rendendo stabili a durevoli i lavori della at- 











“tiale ‘pescaja,, 6 Anpn adoperata questa, nuova. 


acqua per l’ industria nei sobborghi ed in città, 
la si versasse tutta in queste fogne e la si cov- 
vogliasse dopo per distribuirla in irrigazioni 
sotto la Gervasutta, dove si potrebbero così 
possedere delle ottime vaccherie, che darebbero 
anche del buon'butirro alla città che ne manca, 
Così avreste sciolta anche la quistione igienica 
nel migliore modo possibile, ed avreste dato 
poi quell'esempio deli’ utilità dell’ irrigazione, 
del quale sembra che la Provincia del Friuli 
abbia bisogno, sebbene possa palpare, per così 
dire, non soltanto quélle della Lombardia e del 
Piemonte, ma anche quelle della vicina Pro- 
vincia di Vicenza. 

Tornando al Tevere, è pure da rallegrarsene, 
che anche l'intervento di Garibaldi abbia gio- 
vato a far sì, che qualcosa se ne conchiuda, e 
si conchiuse appunto per gli studii di una Com- 
missione, necessarii di certo, anche se la scipita 
pedanteria di coloro che credono .li fare dello 
spirito ripetendo la solita melensaggine contro 
le Commissioni, non abbia mancato nemmeno 
VERITA TTI NITIDE EIN 

« Creda, signor ministro, 

« È un'aquila quel mio raccomandato; 
« Per il ben dello Stato 

« Fin d'ora cesserei d'esser sinistro 

« S'ella mi dà parola 

« Di creargli una cattedra, ove insegni 

« L'arte di fare gli uomini, la sola 

« Che in questa terra gravida d'ingegui, 
« Almen fin ad ora, 

<« Per nostra umiliazion quasi s° ignora. 


Nè questo basta, chè il Poeta se la prende 
coi ciondoli, coi gazzettieri, coi cattedranti, e 
ne dice, quantunque con bel garbo, roba da 
chiodi. Ma io non posso riferirveli tutti, dacchè 
rispetto la proprietà letteraria dell Autore, e 
poi.non vorrei mica attirarmi addosso qualche 
tempesta pel gusto matto di dar nomea a chi, 
col tenersi anonimo, ebbe la rara modestia del 
rinunciarvi. 

Noto soltanto che l' Autore preferisce quali 
vittime de’ suoi frizzi il dottume paesano, e co- 
loro che appartengono alla numerosa Accade- 
mia degli infarinati o chiarissimi per vernice 
enciclopedica. E' me li tartassa in modo che 
(prima di chiudere) sono tentato a ricopiarvi un 
pajo di què' epigrammi. 

Ad uno scrittore plagiario borioso e pettegolo, 
l' Anonimo dice : 


« Amico, il vostro libro è troppo dotto; 
«Il difetto che trovo è questo qui; 
« Che non è libro per i nostri dì, 
« Ma pel tempo che l'uomo era scimiotto. 


E sullo stesso tema, ma più specialmente sul 
modernissimo pregiudizio di certi pedanti in cat- 





questa . volta. Domando: io. che cosa sé ne sa- 
rebbe fatto, se non avessero anche ir questo 
caso preceduto gli studii. delle Commissioni di 
persone competenti? > * ft” 

Il principiare a far qualcosa non si può ére- 


dere che faccia mettere da’ parte il' resto. An- ‘. 


che la quistione dei lavori della città s*à.ride- , 


stata questi giorni ; e presso quell'’ottimo uomo ‘ ‘; 


CI Ufficio. del Giordale iu Vin >. 





2 e ue, ca 
ME 5 cont. 25. per linea, Annuazi ante ' ;0 
ai o n i 2° Lralnivtrativi ed Hditti 15 cont. per © 
. Le) 5 ‘ogni linen:o npazio di linea di 3I ‘ 
“cr È .anratteri garamione. : 


ch' è il sindaco Venturi ci furono delle consulte‘ | ; 


di Consiglieri comunali è. provinciali e Deputati 
e Senatori per questo. Credo che si abbia: con- 
chiuso ragionevolmente. La”.città nuova: tra il! 





Palazzo delle finanze, la Stazione e Sanita Maria"... 


Maggiore bisogna. finirla; la' stradà : nazionale |. 


anche, senza di cui la. ferrovia’ non avrebbe Is 


strade abbastanza larghe’ per' iscendére, al. cen- 
tro. L'ordinamento del Tevere farà. il''resto,: 
accompagnato da qualche taglio ‘e’ qualche ret- 
tificazione qua e colà. da n 
V' ho parlato di queste cose, perchè so che 
il Giornale di Udine'si è sempre interessato a 
tutto ciò che deve contribuire al pronto rinuo- 
vamento della Capitaie dell’ Italia." i 


Il ministro Bonghi si va ristabilendo e rico» : 


mincia già la sua prodigiosa attività, Egli,’ mi 
disse’ ua ex-segretario, è più liberale ‘come Mi- ' 
nistro, che non come Deputato e semplice Con- 


sigliere degli studii. Dio voglia, ‘che abbia teni- ‘ 


po di mettere in atto le sue ideo, fra: -le: quali 
ce ne sono certo «di buone e' pratiche,. come 
quello che fa ora per gl' incrementi degli.studii 
del disegno. applicato ‘alle. arti ‘ed ‘ai mestieri. 
.Gli Italiani, educati che .sienò per questo, pos» : 
sono fare dell’ applicazione delle arti belle alle 
industrie una loro specialità industriale.; . 


Dell’ affare del Carini fu-parlato anche alla. 
Camera. Si confessa, che quella ‘lettera ei.non 
la scrisse, ma si pretende, che i pensieri sieno 





ricavati da una più.lunga e privata. ( 
tendono il Progresso ed il Bertani. :S: 
ogni caso un biasimevole abuso quello 
» fatto. di: una lettera privata... 0. 00.;. 
“Si è fatta dì nuovo sentire alla Camera.l’ 
di modificare la circoscrizione - amministrativa’ è 
giudiziaria; ma sì fermò il concetto del depu- 
tato Pecile di abolire intanto i Commissariati 
distrettuali del Veneto. I Feltrini fanno petizione 
al Parlamento per essere uniti alla Provincia ' 
di Treviso : ciocchè sarebbe più facile, ‘se una” 


ferrovia congiungesse anche la valle del. Piave 


colla linea della pianura; come dovrebbe, farsi 
realmente per metiere al pari il Veneto: delle 
altre regioni italiane, e per meglio’ distribuire, 
come voi dite sovente, il lavoro, in tutta la re- 
gione veneta. s6%R si 
8 


EICAILEA . | 








Roma: La questione della nomina: di nuovi 
cardinali è sempre all'ordine del giorno-in'.Vati- 


cano. Pio IX, per isfaggire alle pressioni cha | * 


in vario senso gli vengono fatte, sembra'riso-' 





loto ad indugiare: sicchè nel prossimo: donci= > _ 


tedra che, sprezzandlo la roba nostra -ostentano. 
entusiasmo per 1’ erudizione :anglo-tedesca (ed 
ignorano, o fingono d’ignorare che; Arigli"é 
Germani ci mandano. non di rado quali scoperte 





nuove vecchiumî. de’ bei tempi -della, coltara. è 





classica in Italia) scrive i seguenti ‘e 

È < Curculione parassito +» Sa 
« Agli avvanzi della mensa .: . > 
<« Di un inglese aguzrò i denti 
« Senza avere digerito; . 
<« Or lo scibile dispensa 
« Ai monocali credenti 
« Come coss.-— prodigiosa © 

. « Ch'esce fuori — daì suoi pori. - 








« Partì col fagotto, . 
« Tornò poliglotto 3 . È 
« Apprese in Germania 
< A faro la pania, 
< A faro il cerotto; 

« Or piglia nell'una 
« L’ Italia digiuna 

« Di scienza robusta; 
« E l'altro l’aggiusta 





« Ai servi gropponi 
« De' nostri asinoni. ‘ 

I quali epigrammi non vennero da: me tra: 
scelti per la bellezza della forma, bensi pel con- 
cetto strano di confronto- alle volgari opinioni,‘ 
e perchè atti a rivelare l’acume:critico dell'Au- 
tore. Del resto nell’opuscolo se:ne leggerebbero 


di assai bellini, e più bellini talnni dialoghetti.. | ©. 


verseggiati.' Ma io non li-ho preferiti per: asse-' 


condare l'Anonimo che nella chiusa, del libarcolo' -'* 
osa dire ai gazzettieri :° Da 


















Così pre-' © - 














dei vescovi. 


€ .— È stata distribuita alla Camera la rela» 
zione sullo stato di prima previsione della spesa 


del ‘Ministero dei Lavori pubblici per l'anno 


1876. Per questo ministero sì prevede una spesa 


complessiva di .L. 105,891,042, con una diminu- 


zione di L. 8,884,079, in confronto della pre- 


«visione dell'anno antecedente, 

= Molte vooi si sono diffuse, intorno alla pre- 
senza del padre Luigi. Tosti di Montecassino a 
Roma, Sonò vocì all'intutto prive di fondamento. 


L'illustre Benedettino è tutto intento agli stu» 


dii, evienéspesso a Roma per faccende relative 
alle pubblicazioni da lui dirette. Una di queste 
è'la Biblioteca Cassinese, opera monumentale, 
e degna di ‘chi vi da opera; Il Tosti è proprio 
venuto.a Romain questi giorni por distribuire il 
secondo volume dì quell’opera, ed'offerirne copia 
ad insignì personaggi, fra i quali l’on, Sella, che, 
da scienziato qual egli è, è pieno di ammirazione 
per Montecassino e gli illustri Cenobiti che lo 
abitano. Il Tosti è già ripartito; e se avrà get- 
tato gli occhi su. certì giornali, sì sarà assai 
maravigliato di vedersi trasformato in uomo 
politico. 


è è ) 
— La salute del ministro Bonghi va tuttodì 


migliorando, Anche lo stato del bravo generale 

. Medicì, che è travagliato da gravi dolori artri- 
tici, è in via dì guarigione, Finalmente notiamo 
che anche l'on. Crispi è ammalato, È 
— È stata distribuita ai senatori la relazione 
dell'on. Casati sul progetto di legge, approvato 


già dalla Camera, per la istituzione della milizia © 


territoriale e della milizia comunale, La Com- 
missione del’ Senato ha introdotto nel prog- 
‘getto di legge modificazioni! essenzialissime, 

— Ieri furono ricevuti dal Papa nella sala 
del Concistoro.i pellegrini bretoni. Il conte dî 
Palys lesse un breve discorso, nel quale, fra le 
altre cose, ricordava che S. Sanità poteva con- 

. ‘tare sulla Bretagna, usquie ad effusionem san» 
guinis!! Nu 

—— I giornali inglesi pubblicano un dispacio 
da Roma, secondo il quale ‘il Sacro. Collegio 
«sì riunirebbe. quanto prima per decidere se il 
faturo Conclave dovrà tenersi a Roma od altrove. 
Il Papa ‘e il cardinale Antonelli sarebbero di. 

. “ avviso che il conclave abbia . luogo a Roma. 





ESTERO. 


Austria, Scrivono da Ragusa alla Nuova 





© Torino: Il barone Rodich, governatore della - 


Dalmazia, è in grande movimento; spera di 
+ realizzare il suo piano, a cui da un anno a 


questa parte sta lavorando. Il partito croato- . 


»« slavo, fa tutti i suoi sforzi presso l' imperatore 
Francesco Giuseppe, onde occupi militarmente 
le provincie insorte dell’ Erzegovina. 

Il console generale russo a Jannina e l'ex prin- 
cipe di Trebinie, aspirante ai trono dell’ Erze- 
govina, ora agente insurrezionale ‘russo, son di 
cattivo nmore per i preparativi d'armamento 

che fa l’Austria in Dalmazia. o 

Francia. I) Buffet ha indirizzato ai signori. 

. Bocher, presidente del Centro destro; De Ker- 
. drel, presidente della Destra moderata; De Clereq, 
presidente del gruppo De Clercq; e Changarnier, 
presidente del gruppo Pradiè, il seguente di- 
Spaccio : ' ; 
« Ringrazio i miei ‘colleghi dell'onore che 

+ essi mi hanno fatto collo scrivere spontanea- 
mente il mio nome salla lista dei candidati del 


Senato, ma li prego oggi di ritirare il mio nome - 
da ‘quelia lista. Declino, presentemente, ogni . 


candidatura. » . 

E la favola della volpe e dell'uva. 

— Una corrispondenza da Parigi del Journal 
ETIENNE GREAT IVI 

« Speciali di fama e di nomea, .. 
« Non sono Taide rea, d i 
< Non son vin d'oltralpe o d'oltremare 

. « Da impedirmi di andare 
«Se non.vi mostro il ceffo o l'etichetta; 
< Jo vo’ per la via retta ti 
4 Come l'aquila quando fende l’aria 
< Regina solitaria; x 
« Ch' aquila l'uom la chiami o pipistrello 
« Questo nobile sugello 
« Non si cura, ma segue il suo cammino 
« Sublime pellegrino, 
« E così vado anch'io a 
« Liberamente altier del vostro oblio, 

E vada pur dova vuole, Sor Poeta, vada tra 
le nuvole, chè i speziali di fama e di noméa 
non Le daranno incomodo con l’assordarle il 
timpano con le loro lodi, se proprio la disdegna. 
Anzi, arrivato a questo punto, sarei quasi. per 
rintazzare il di Lei orgoglio col gittar giù in 


prosa alla buona pochi appanti critici anch' io’ 


circa il merito stilistico e filologico delle sue 
novantesei paginette. Ma ci'cadrei forse in pe- 
danterie oggi fuor d'uso... e pochi. le. iegge- 
rebbero volontieri. . 

Dunque feccio punto. Ma appartenendo io 
all'Arte dei snddetti spesiali (a ci appartenne 
anebe Dante), Le dirò in un orecchio, e nes- 
suno senta, che le celebrità più celebrate del 
paese nessuno saprebbe ‘che esistino,, se non ve- 
niasero in persona.o per lettera a raccomandarsi 
a noi perchè usiamo ad. esse e ai loro parti vi- 
tali o rachitici un pochino d'indulgenza. Ha 
capito, signor Anopimo? n 











atoro (20 corr.) si limiterebbe a nominare soltanto 
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de Geneve, parla dello conferenze a Notre Dame 
del gesuita P. Roux, o riporta tra gli altri il 
brano cha segua: « La Società moderna è tanto 
più malata, quanto meno s'accorge di esserlo, 
Essa,è il paralitico della Probatica, e l'angelico 
ed infallibile Pio IX è l'uomo provvidenziale 
che gli dica: vis ne /ieré samts?a Bisogna 
assolutamente decidersi, optare tra i principii* 
dell'S9 è quelli del SilZdo, tra la dichiarazione 
dei diritti dell'uomo e la dichiarazione dei di- 
ritti di. Dio.!» 

— Nei corridoi di Versailles si parla di un 
curioso incidente che ‘sarebbe avvenuto alla sta- 
zione di Montparnasse, alla partenza del treno 
parlamentare. Il .duca d'Aumale entrava nelia 
sala dei Pas-perdis. Il duca di Broglie, che vi si 
trovava di già, s'avanza verso di iui, Il duca 
d’Auniale finge di non'vederlo e prende il brae- 
cio dell'ammiraglio Fourichon, col quale entra 
nella sala d'aspetto. Altre persone pretendono 
di aver notato che, dopo il suo arriva all'As- 
semblea, il duca d'Aumale e il duca di Broglie 
non si sono indirizzata la parola. 

L'arrivo del duca d'Aumale non ha fatto che 
esasperare le ire dei legittimisti contro il centro 
destro e di confermarli nella risoluzione di: vo- 
tara la lista delle sinistre. 

Gormania, Il cancelliere tedesco sarebbesi 
forse stancato della lotta colla Chiesa? O vorrà 
prendere un po' di riposo? Il fatto è che egli 
ha dichiarato al deputato Voelk che il Governo 
ha rinunziato, pel momento, a' presentare il 
progetto di leggé sui conventi dell'impero e 
l'altro, annunziato da un pezzo, per proibire le. 
processioni in pubblico. 

—. In una corrispondenza berlinese ad un 
giornale di Vienna troviamo di nuovo ‘messa in. 
prospettiva i’ eventualità di un cambiamento 
nella politica interna del priucipe Bismarck. Il 
gran csncelliere, è detto in. questa corrispon- 


«denza, è nuovamente in trattative con uno dei 


membri più influenti del partito conservatore, 
allo scopo dì stabilire le ‘condizioni di un reci- 
proco. appeggio, Il corrispondente soggiunga che 
queste pratiche, per quauto: siano in sè stesse 
un indizio allarmante pei liberali, hanno poca 
probabilità di riuscire ad un risultato concreto. 

Spagna. L'Havas ha da’ Madrid : Un car- 
lista che ha abbandonato la ‘causa del preten- 
dente, dichiara che all' ultima rivista don Carlos . 
aveva un effettivo di 31,377 uomini di tutte 
le armi. È i 

Sei. carlisti rimasero gelati sulla vetta del 
San Marcos, nella provincia di Guipuzcoa. 

— Un dispacio da Hendaye dice: Il fredda-è 
eccessivo in Navarra e miete numerose vittime- 


nell'esercito carlista. I liberali concentrati delle . |- 


quantità considerevoli di viveri e di munizioni 
sulla lines dell’Arga pei rinforzi che aspettano. 
Secondo un nuovo calcolo, le forze carliste rag-. 
giungono la cifra di 52,000 uomini con 105 
canuoDì. ’ è 

* Inghilterra, La Kolnische Zeitung esamina 
dettagliatamente ' « il piano di niobilizzazione 
dell'esercito ‘inglese » dimostrando l’erroneità 
delle voci che, pretendono che l’ Inghilterra ‘non 
sia in grado di pofre‘in campo un forte esercito. 
Secondo che afferma il foglio renano, l'Inghil- 


‘terra può in pochi giorui entrare in campagna 


con un esercito bene agguerrito di oltre 280 
mila uomini, 84,680 cavalli, 11,280 carri e 720 
cannoni, oltre ‘un esercito non meno forte di 
riserva, 

— Il Inghilterra ha hatto non poca sorpresa 
il sapere che non ostante l'acquisto delle azioni 
del canale di Suez, non si guadaganarono nel- 
l’Assemblea- che dieci voti, perchè nessun azio- 


‘ nista ne .può possedere di più. Il Times propone 


che il governo ripartisca le sue azioni su un 
‘certo numero di persone onde esercitare un di- 
ritto di voto più ampio. 

Questo sarebbe l’adottare in grande ed a ser- 
vizio della politica .i famosi womini di paglia 
delle società anonime. 

L'Economist si esprime: Noi scorgiamo un 


* vantaggio dubbio per l'Inghilterra, una volta 


che essa non abbia il sopravvento fra gli azio- 
nisti. L’ interesse. dell’ Ioghilterra tornerà na- 
turalmente: in collisione: cogli. altri. aziohisti, 
perchè essa aspira .a vaotaggi futuri e nona 
dividendi immediati. È . 

Turchia. Una telegramma da Castelnuovo 
del « Nazionale » ci apprende che importanti 
documenti caddero nelie mani degli insorti, in 
seguito alla splendida vittoria di venerdì scorso 
a Tenovica. Da un foglio di memorie di Rauf- 
pascià rilevasi, che il governo di Costantinopoli 
trovasi non solo nell’ assoluta impossibilità :di 
«spedire nuovi rinforzi di truppe in Erzegovina, - 
ma che non può nemmeno fornire Je forti-somme 
necessarie pel mantenimento di - quelle che’ già 
.vi si attrovano. Server-pascia è autorizzato di 
contrarre anche piccoli prestiti coi negozianti 
dell’Erzegovina, ed in caso di bisogni maggiori, 
di sequestraré e vendere «beni . privati»: Ecco 
le belle riforme turche. boa Di 

— Telegrafano da Costantinopoli, queste no- 
tizie: Il Sultano persiste nella sua intenzione 
di non fare alcuna concessione agli itisorti salvo 
dopo la pacificazione della Bosnia e dell’ Erze- 
govina (1) . y 


Intanto si aceresca la disorganizzazione del- » 


l'esercito turco. I redi/s d'iIconio rifiutarono 
di ubbidiro, si divisaro in bande e si diedero al 
brigantaggio devastando i dintorni della città. 

Parecchie migliaia di Armeni dell'Asia Mi- 





nora segnano una petizione per chiedere alla 
“Russia di proteggerli dall' oppressione delle au- 
torità turche. 

Un altro telegramma, da Londra, reca; Il Sul- 
tano accorderebbe tutte le riforme richieste dalle 
tra potanze del Nord, ma chiede l'autorizzazione 
di occupare il Montenegro che riguarda come il 
focolare ‘dell'insurrezione. La Russia respinge 
tale domanda. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


R. Liceo=Ginnasiole. La Gazzella Uf 
ficiale del Regno del 14 dicembre corrente pub- 
blica Il,R. Decreto 24 novembre decorso che 





‘ intitola « Liceo Ginnasiale Jacopo Stellini » il 


R. Liceo Ginnasiale di Udine. 


La Società del Casfno, rappresentata da 
uno scarso numero di soci, ha jern sera appro» 
vata la proposta della sua Presidenza, con cui 
il Casino s' impegna a contribuire annualmente 
al Municipio lire 600 pelle scuole e corpo di 
musica, passati sotto la direzione del Municipio. 
La proposta incarica poi la Presidenza del Ca- 
sino di raccomandare al Municipio che alla di- 
rezione ‘e sorveglianza delle predette scuole @ 
corpo di musica prenda possibilmente parte an- 
che un rappresentante della Società del Casino. 


A diltucidazione del cenno pubblicato sotto 
il titolo«Beneficenza»nel Giornale di Udine del 
13 corrente ed al quale si riferiva la lettera 
del sigaor Francesco Pertoldi, comparsa nel suc- 
cessivo numero, crediamo opportuno di ripor- 
‘tare ‘nel suo integrale tenore ìl seguente passo 
del testamento del dott. Luigi’ Vanzetti, che 
teniamo da fonte certa. 

« Sararino dispendiate « invece delle spese fa- 
nerali > L. 600 (seicento) ai poveri della Par- 
rocchia. nella quale avessi a mancare a mezzo 
della Commissione di Beneficenza della Parroc- 
chia stessa, preferendo le famiglie povere nelle 
quali si trovassero' persone ammalate. > 


L'estensore del suindicato cenno non aveva 
fatto dunque the attenersi quasi testualmente 
alle espressioni del testatore. 

Itomino Larice. Da Tolmezzo in data 12 
dicembre riceviamo il seguente annuncio; 

Un. altro. lasciava la vita: un'altro diradava 
le file di quei tanti, che, quantunque ignorati, 
‘contribuirono) pure costantemente e fortemente 
‘coll’opera e ‘colle sostanze alla indipendenza 
d'Italia. x 

‘Più volte sfidò la morte sui campi di batta- 
glia; colà non la incontrò, ma la di lei falce 
lo colpì invece ‘a 38 anni nella propria famiglia 
jp inezzo alle tranquille cure della vita cittadina. 
°° Visse:e morì povero ; nulla ambi; nulla chiese. 
«Uno di meno ‘della eroica e modesta. falange. 
Un esempio di più che insegni alla generazione 
crescente l'amore della patria, l'abnegazione ed 
il sacrifizio sconfinati per essa. 

D P. Scrosoppi x 
Avv. Giambat. Marioni 
Antonio Liuussio 
Dott. Mazzolini 


Visto a passaporti. Il Ministero dell'in 
terno ha diretta ai -Prefetti del Regno la ‘se- 
guente circolare: « Mi risulta che i sudditi-ita- 
liani non. soîo ammessi ad entrare nel territorio 
dell’ impero russo. quando i passaporti di cui 
sono muniti manchino del visto di un Console 
o di una Legazione di quel Governo. Prego 
di render pubblica:‘questa notizia nello interesse 
dei nazionali che intendessero recarsi in Russia.» 


Fiere e mercati, Un parere espresso del 
Consiglio di Stato e adottato dal Ministero, ha 
stabilito Ja massima che io virtù delle legge 17 
maggio 1866, sulle fiere e mercati, la delibera- 
zione di’ un Consiglio provinciale, che accolse 
l'opposizione di un Comune all’ istituzione di una 
fiera o di un mercato, non possa essere annul- 
lato, perciò soltanto che l’opposizione era stata 
presentata dopo la scadenza del termine pre- 
scritto dalla legge per siffatta opposizione. 


Cacelia. La Corte di Cassazione di Torino 


con sua decisione 21 gennaio 1875 dichiarò: 
essere falso che il divisto.verbale di entrare/în un 
fondo equivalga ad una materiale chiusura, ap- 
poggiandosi al principio che il diritto‘ di pro- 
prieta non prevale al diritto di caccia. 

È quanto noi pensiamo da Jungo tempo, e così 
pure crediamo che nulle e di niun effetto sieno 
le tabelle poste a certe distanze, lungo i con- 
fini di un fondo per vietare ai cacciatori l'in- 
gresso. 

Non comprendiamo come, malgrado le disposi- 
zioni dai, Tribunali, si continui a’ stampare da 


proprietari dichiarazioni di fare caccia riservata * 


del fondo A 0 del fondo B. 


. Non più daghe! Il ministro dell’ interno 
ha detto chiaro e netto in nna sua Nota che 
i componenti dì bande musicali private, quando 
anche siano sussidiate dai Municipii, ma che non 
si trovano alla immediata dipendenza dell’auto- 
rità comunale, non possono mai portare nè da- 
ghe nè sciabole, benchè vestano una divisa de- 
bitamente approvata. 

Quanto ai componenti le bande musicali isti- 
tuite dal Municipio, e dipendenti direttamente 
da questo possono andare armati di daga o scia- 
ola, solo quando siano uniti in corpo per l’e- 
sercizio della Joro professione, e non mai se isolati 






‘0. divisi in gruppi. Queste sono le norme che . 


il ministro impartì in questi ultimi giorni ai 
Profetti. . 





«alle riforme si ebbero prove: non: dub 


: nistri ‘cristiani i tré'p 


tano, a quanto dice oggi un dispaccio, racco- 
mandino al'Sultano stesso di ‘non accettarle, 


‘tere, Mac-Mahon prenderebbe, un ministero extré- 









Guardie doganali. È uscito’ ii decreto E se 
che modifica .l' uniforme della divisa delle. guar- B - G 
die' doganali di terra. Avranno'il cappello alpino il 
di feltro verde con piuma sul fato sinistro, al- il 
alacciata con coccarda tricolore. Il modello del co 
resto poco diversifica da quellp .dell' esercito, fo 
colla differenza che i! panno Janrà verdone, con m 
fornimenti di oro per gli nifficiali @ giallo per f di 
la bassa forza, ,° Pi 

Tentro Minerva. La drammatica Compa- { 
gaia di Matilde Arnous-Tollo ed Alessandro f 2% 


Gelich, col concorso del caratterista Antonio È ‘°° 
Papadopoli-, questa sora alle ore 8, darà la prima di: 
recita, rappresentando la Commedia in 3 atti, re 
Casanova, di Carlo Goldoni. Chiuderà il tratte. B_ 2° 
nimento una brillantissima farsa. î ” 

Jernotte dall'Alborgo della Torre di Londra Li 
alla Trattoria dei Tre Re fu smarrito un envo- Ù 


loppe commerciale grande contenente una Car- 
tella' del Prestito ‘Comunale di Vienna Emis- fi 
sione' 1874, Serie 2888 N. 86, @ varie. lettere n 





all'indirizzo del sig. Pietro Marchi, nonchè una di 
fotografia. Pregasi: chi lo avesse-trovato di por- | + 

tarlo al Negozio Parulli e Gaspardis ove riceverà s 

" adequata mancià. ce aio fa È 

ce 

’ E ca 

FATTI VARI i 

Aneora reclami, sul macinato, Nella f zi 

tornata del 9 corente della Camera dei deputati, tri 


fu presentata ln ‘seguente petizione: : Ventiduo È fu 
cittadini ‘di Poleseila, in Provineia di Rovigo, 
proprietarii ed esercenti mulini. situati. sol. Po, 


rappresentano che le quote per la macinazione È st 
. vennero ultimamante ad essi quasi raddoppiate pr, 

ed in modo da impedire, anche con minimi pro- È 

venti, l'esercizio dell’arte del mugnaio, e-domanda- 

no che, a tenore dell'articolo 44. della legge 13 ri 


settembre 1874, si sostituisca al-contatore altro sò 
congegno meccanico più atto ad accertare. il la- 
voro del mulino, ‘’ UA 

Scuole di disegno. L'onor Bonghi benchè st 


infermo ancora non sta in ozio. Egli diresse in og 
‘ questi giorni una nuova circolare ai Presidenti B .al 
dei consigli scolastici chiedendo il’ loro avviso de 
sui modi più solleciti per la pronta. istitazione ‘gr 
delle scuole di disegno per gli, artigiani che'sa- 
ranuo unite ‘ai corsi elementari. L'idea'è ottima Bj, 
e speriamo verrà presto attuata’. "A ne 
Terremoto, Da Barile in ilata del 12 corr., Po 
si scrive che avvertonsi ‘oggi notte lievi‘scosse tri 


di terremoto, Il paese è agitatissimo: . 


CORRIERE DEL MATTIN 


L'Abendpost di .Vienni i 
fra l'Austria, la itussia -6 .la: Germania 
stabilito un completo accordo sopra .un 
comune da esercitarsi in Oriente, accordo 
servirà di base .alle trattative. ulteriori 
altre -grandi: Potenze. Ora resta «a 
quali basi sia fondato cotale ‘accord 
le opinioni sono eccessivamente. dis n 
esempio la National Zeitung di :Berlibo sostiéne 
voler le Potenze che il Sultano:. si obblighi per 
un:certo tempo a non licenziare il, Gi Îe 
Mahmud-Pascià, del cui buon volere 

































































periodici vogliono che Jo: Cz 
bligare la. Porta ad accordari 
all’ Erzegovina. un' auton 
della: Serbia, e del. Mon 
notizie ‘si costringerà. 


vale ja. quella 
Secondo altre 

zzis a dare 2 mi- | 
portanti portafogli, 
«delle finanze e-della.giustizia. BI 
Vi ha: persino: chi ‘-sostienè che in avvenire: a 
tutti gli importanti Consigli di ministri turchi 
avranno ad: assistere: rappresentanti ° delle. Po- 
tenze che sottoscrissero il ‘trattato di Parigi del 
1856: Evidentemetite in tutto questo vi-è' molta 
esagerazione ;i ma pare in ogni modo che le ‘ri- 
forme chieste alla Turchia abbiano un carat- 
tere serio, se è vero che alcuni ministri del Sul- 






richiamando l’attenzione delle Potenza sulle ri- 
forme offerte dalla stessa Turchia, le quali pure fl 
non si sa bene in che cosa consistano. ù 


Le elezioni ‘senatoriali all'Assemblea di. Ver 
sailles sono sempra all'ordine del giorno, e' pr 
vocano i più vivi commentl. La coalizione con- 
tinua a trionfare, (anche oggi un dispaccio ‘ci È 
diée che vennero eletti Fourcaud ed altri della Mi 
sinistra) ina i vincitori non vanno ormai più 
d'accordo fra di loro, sull'indole della loro vit- 
toria. Le sinistre chiedono che il signor Buffet, 
sconfitto, si ritiri dall'agone e lasci il suo posto fl 
ad altri, I bonapartisti, i quali temono che il 
suo successore sia il duca d'Audiffret Pasquier, | 
loro mortale nemico, sostengono invece che Buf- 
fet non fu menomamente preso di mira dal voto 
dell'Assemblea, 6 che deve restare. Pare sempre - 
più che Buffet sia lui pure di tale opinione; ed fi 
oggi anche il Monileur annunzia che..il Buffet 
resterà, soggiungendo che, se abbandonasse il. po- 





parlamentare. Pel Buffet dunque i voti dell'As 
semblea non fanno nè caldo nè freddo; ciò che 
indispettirà molto quelli ultra-legittimisti che 
hanno fatto, per abbatterlo, alleanza colla sitii- 
sta, e che ora si véggono sconfessati dai foro 
colleghi, i quali, principalmente ‘mediante 1'U- 
nion, li rinuegano, come li sconfessa, pare,! an- 
che il solitario di Froshdorf, 


Nel Parlamento germanico è cominciata in 





cas 
oto Î seconda lettura la discussione della Novella al 
are Codice ponale. Ad anta degli sforzi di Bismarck 
no il Parlamento ha respinto vari paragrafi, tea i quali 
al il 4° che tratta della punizione dell'alto tradimento 
del contro l'Impero o contro qualche Stato della 
to, federazione, e della falsificazione di monete come. 
on messi fuori di Stato da sudditi’ esteri, nonchè 
er di azionì punibili a tenore delle leggi dell’im- 

pero commesse fuori di Stato da sudditì tede» 
tw schi od esteri contro tedeschi. In compenso gli 
EA sforzi di Bismarck e del guardasigilli furono 
io coronati di pieno successo relativamente ai pa- 
na $ ragrafì che aggravano la sanzione penale per. la 
ti, resistenza agli organi esecutivi e che sono stati 
a accettati. 

Nel Belgio, a Mons, il presidente di quel tri- 
na bunale ha creduto che il voto espresso testè da 
o- | Pio IX ai pellegrini belgi sulla precedenza del 
la matrimonio religioso al civile, fosse già divenuto 
8° una legge dello Stato ed ha dimesso dalle sue 
re funzioni il cancelliere del tribunale per essersi 
1a questo limitato al matrimonio civile, Il ministro 
n della giustizia interpellato su ciò in Parlamento 
A confermò il fatto e soggiunse essere intenzione 


del procuratore generale di mettere sotto pro- 
cesso il presidente, del quale il ministero, celeri. 
cale, biasimerà in cuor suo il troppo zelo. 

Il Principe' Milano di Serbia ha avuto il 
buon senso di non approvare la tariffa prote- 


la zionista propostagli dul suo Gabinetto pel nuovo 
i, fl trattato commerciale coll’Austria e la proposta 
C) fu così ritirata. . 

» P. S. Nella «Ultime» di questo numero si veda il 
de riassunto delle riforme giudiziarie ed ammini. 


strative che la Porta intende accordare a’ suoi 
sudditi. 


— È corsa voce fra i deputati che si voglia 
rimandare a dopo le vacanze di Natale la di- 
scussione del bilancio dei lavori pubblici, chie- 
dendone l'esercizio provvisorio. 

Vogliamo sperare, scrive la Lidertà, che que- 
sta voce non abbia alcun fondamento; e che ad’ 
ogni modo il Ministero farà a tempo intendere 
alla Camera che il non esaurire la discussione 
dei bilanci prima della fine dell'anno, sarebbe 
grave sconvenienza, ’ 


—- Il Re ha elargito lira 1000 ai danneggiati 
dall'ultima inondazione del Tevere, 


— La Commissione parlamentare pel: Codice 
Penale si è pronunciata in maggioranza con- 
traria alla pena di morte. 

— É morto a Pisa it celebre scienziato Orosi, 

— ll 17 gennaio avrà luogo in Berna una 
riunione dei rappresentanti le amministrazioni 

ostali di tutti quegli Stati che accettarono 
*Funione: postale ; «per deliberare intorno all'am- 
missione nel detto consorzio delle Indie britan- 
niche. La Germania, la Svizzera e la Francia 
hanno nominato i loro rappresentanti, e_ pel- 
l'Egitto venno nominato il sig. Muzzi bey. Pers. 


— Da Cagliari ci scrivono che quel Prefetto 
ha fatto intendere, in - seguito ad assicurazioni 
‘ufficiali, pervenutegli da Roma, che la gita del 
Principe Umberto in Sardegna avrà luogo assai 
probabilmente nella prossima primavera, nell’oc- 
casione dell’inaugurazione del primo concorso 
agrario regionale sardo in Cristano. (Fan/ulla) 


— In questi giorni terranno un’altra con- 
ferevza gli onorevoli Minghetti, Finali e Visconti- 
Venosta, per la revisione dei preliminari ‘dei 
trattati di commercio colla Svizzera e coll’Au- 
stria- Ungheria. Sappiano,scrive il Fan//la, che 
i relativi documenti furono già inviati dall'ono- 
revole Luzzatti al ministro degli affari esteri. 

— Lettere da Costantinopoli ci annunziano 
che la Turchia, la quale in questi ultimi tempi 
P allestiva e armava prontamente la propria squa- 
‘ dra corazzata, ba sospeso adesso ogni provvedi- 
mento in proposito, disarmando anzi nuovamente 
le corazzate che per le prime si trovavano 
pronte a prendere il mare. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi 15. Il Monileur dice che Buffet re- 
sterà al Governo; ma, se abbandonasse il potere, 
Mac-Mahon prenderebbe un Ministero extra 
parlamentare. ‘L' Union sconfessa Larochette ; 
dice che fece una manovra temeraria cui il 
Conte di Chambord è estraneo. L' Union smen- 
tisce che il Conte di Chambord si sia felicitato 
con Larochette. Franclieu, pure dell’ estrema 
destra, sconfessa Larochette. 

Versailles 15. Fourcaud, della sinistra, fu 
eletto senatore con voti 344; altri della sinistra 
con voti da @30 a 837. I votanti sono meno 
numerosi. 

‘Brusselles 14, (Sedota della Camera). Tesch 

domanda al ministro della giustizia, se sia vero 
che il presidente del Tribunale di Mons abbia 
sospeso dalle sue funzioni il cancelliere del Tri- 
bunale per essersi sposato civilmente. Il mini- 
stro dice essere la notizia esatta; soggiunge che 
îl procuratore generale ha intenzione di met- 
tere sotto processo il presidente. Tesch ringra- 
zia il minisiro dichiarandosi sodisfatto. 
A Lisbona 14. Il giornale /7 Diario annunzia 
che il Principe di Galles, ritornando dalle. Indie, 
visiterà Malta, Gibilterra, Lisbona e s'imbar- 
cherà a Oporto per ritornare in Inghilterra. 

Costantinopoli 14. Parecchi ministri tur- 
chi raccomandano al Sultano dì respingere il 
programma delle riforme presentato dalle Po- 


















AR E LR an Tg A 











GIORNALE. 





tenze, richiamando l'attenzione dello Potenze 
sul programma delle riforme presentato dalla 


* stessa Turchia. Le Potenza amiche sconsigliano 


il Sultano dal respingere il programma delle tre 
Potenze. 

“ Madras 13. Il Principe di Galles è giunto; 
molti Principi indiani assistettero al ricevi- 


mento. Nel terramoto di' domenica a Lahore vi | 


furono parecchi morti. 

Pernambuco 13. Pioggie straordinarie, 

Ragusa 14. Gli insorti raccoltisi in Zubzi 
presso il confine austriaco attaccarono ieri sotto 
il comando del pope Melentia i villaggi di Po- 
povo che si sono sottomessi al governo turco. 
Nel combattimento rimasero uccisi il pope Me- 
lentia ed il vicario cattolico Ivan Mussich; vi 
ebbero inoltre 40 uomini fra morti e feriti. 

Vienna 13. Secondo le Zagespresse la ri- 
sposta della Russia alle proposte di riforme fatte 
da Andrassy è giunta domenica alla Ambasciata 
russa di Vienna. L’ambasciatore russo voleva 
recarsi a Budapest da Andrassy, ma questi lo 





avvertl che giungerebbe quest'oggi a Vienna . 


per risparmiargli il viaggio in questa stagione, 

“Berlino 14. (Seduta del Reichstag). Discu- 
tonsi in seconda lettura gli articoli supple- 
tivi del Codice penale. Il S 4°, il quale stabilisce 
che debbansi mettere sotto processo gli stranieri 
pei crimini di lesa maestà, per quelli contro l'Im- 
pero .0 lo Stato confederato commessi all' este- 
ro, nonchè gli stranieri o Tedeschi che commi- 
sero all’ estero azioni colpevoli secondo le leggi 
dell'Impero contro Tedeschi, fu respinto, mal- 
grado che Bismarck l’ abbia difeso vivemente. Il 
paragrafo che punisce coloro che eccitano ad 
azioni colpevoli venne pure respinto. I paragrafi 
113, 114 e 117, aggravanti le pene contro coloro 
che restistono agli impiegati del potere ese- 
cutivo, furono approvati con 144 voti contro 
137, avendo Bismarck ed il ministro della giu- 
stizia sostenuto energicamente perchè venissero 
approvati. Vennero quindi approvati sette para- 
grafi, ed altrettanti respinti. 


Ultime. 


Berlino 15 dicembre. La Vossische Zeitung 
pubblica una dichiarazione di Arnim da Firenze 
nella quale egli si propone di confutare il rim- 
provero fattogli nel parlamento da Bismark di 
falsi rapporti e di disobbedienza. 

Belgrado 15. La tariffa proposta dal gabi- 
netto in senso protezionista non ottenne l' ap- 
provazione del principe, e venne perciò ritirata. 

Costantinopoli 14. Oggi fu pubblicato un 
firmato imperiale relativo alla attivazione delle 
riforme giudiziarie ed amministrative. La parte 
concernente la riorganizzazione dei tribunali è 
una ripetizione della notificazione ufficiale già 
nota. Tutti i sudditi della Porta senza distin- 
zione eleggono essi stessi i giudici e j membri 
munsulmani e non munsulmani dei tribunali, 
nonchè i consiglieri delle amministrazioni pro- 
vinciali. I processi tra munsulmani e non mun- 
sulmani sono demandatiai tribunali civili . Nes- 
suno, senza sentenza di giudice, può essere 
trattenuto in arresto: i cattivi trattamenti non 
sono più tollerati. 

Il firmano promette equa distribuzione delle 
imposte, e moderazione delle più gravose ; unità 
nel sistema tributario, indipendentemente dalla 
abolizione della addizionale di un quarto sulle 
decime; promette efficaci misure a toglimento 
degli abusi commessi nell' incasso delle im- 
poste, e ciò mercà la elezione dei ricevi- 
tori, a qualunque religione appartengano, da 
parte della stessa popolazione; riforma dei ti- 
toli del possesso fondiario, sicurezza del diritto 
di proprietà a tutti i sudditi, elezione dei gen- 
darmi tra le persone più oneste di ogni paese, 
abolizione delle prestazioni personali, riforma nel 
modo di concorrere a lavori pubblici; promette 
di richiedere il consiglio di uomini competenti per 
favorire l'agricoltura, l'industria ed il com- 
mercio; conferma i poteri del Patriarca, e'di 
altri capi ecelesiasticl per il libero esercizio del 
culto; guarentisce ogni possibile facilitazione 
per la fondazione di chiese e scuole, e l'acces- 
sibilità nei sudditi non munsulmani a tutti i 


. pubblici uffici senza distinzione di grado. 


Il firmano diminuisce, mettendola in proporzione 
con lo individuali circostanze di ognuno, la tassa di 
esenzione dal servizio militare pei non mun- 
sulmani, e per i munsulmani la riduce della 
metà, e ne dichiara esenti le persone inette al 
servizio; assicura il diritto di acquistare e pos- 
sedere fondi a tutti i pertinenti non munsul- 
mani delle provincie. ed il rispetto alle loro 
disposizioni testamentarie: permette la libera 
esposizione di legittimi desideri e gravami presso 
la Porta; commina delle pene per ogni contrav- 
venzione contro il disposto del firmano, e ‘de- 
termina finalmente i poteri dei governatori e 
dei funzionari turchi. A questi favori però par- 
teciperanno soltanto coloro che adempiranno i 
doveri di sudditi fedeli : tutti gli altri ne sono 
esclusi, Il Granvisir è incaricato di disporre 
l'opportuno per l'attuazione di queste riforme. 
Si assicura che-una commissione speciale sarà 


« incaricata di vegliare l'esecuzione, 


Ieri scoppiò a Stambui an incendio : la casa 
di Husséin Avni-pascià rimase preda delle fiamme, 


Roma 15. (Camera dei Deputati). Si leg- 


‘gono ‘due proposte di legge che sono state am- 


messe dagli uffici, una di Mascilli intesa a 
prorogare il termine fissato per l’affraneamento 
delle decime feudali e l'altra di Salaris diretta 





DI UDINE 


a conferire al governo la facoltà di prorogare 
il tempo assegnato agli istituti di credito pel 
ritiro dalla circola zione dei loro viglietti. 

Vengono quindi in discussione alcuni capitoli 
del bilancio pel 1876 del Ministero delle finanze 
che furono lasciati in sospeso, in causa di va- 
riazioni alla somma proposta dal ministero” 

Corbetta riferisce che la commissione li am- 
mette e la Camera pure li approva dopo rac- 
comandazioni diverse rivolte al Ministero da 
Viarana e Pissavini e dopo che furono respinte 
due proposte di Pledano tendenti a diminuire 
le somme stanziate pel personale delle Direzioni 
Catastali ora aggregate all’Intendenze di finanza, 

Si discute :il bilancio pel 1876 del ministero 
d’agricoltara.. 

Se ne approvano i primi 22 capitoli in se- 
guito ad osservazioni, raccomandazioni ed av- 
vertenze diverse di Morelli Salvatore, Secondi, 
Serpi, Michelini, Comin ed altri, alcune delle 
quali il ministro Finali promette di tenere nel 
debito conto, e riguardo ad altre dà alcuni 
schiarimenti. E 5 

îtoma 15 I membri della Consulta Araldica 
hanno date le loro dimissioni nelle mani del 
ministro dell’ interno. 
© Versailles 16 Dopo una discussione animata 





l'Assemblea ha respinto con 334 voti contro 321, 


la proposta di Paris che chiedeva l’annulla- 
mento dello scrutinio d'oggi. 


Colonia 15 La Gazzetta annunzia che lar" 


civescovo Melchiors è partito ieri. Credesi che 

non ritornerà per ora. Egli incaricò Je autorità 

ecclesiastiche dei poteri necessari. 

+ Parigi 15. Il telegrafo fra Teheran e le 

Indie è interrotto. 7 

= = 
Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 














T ombre 1875 oro 9 ant. 0r8 3 p.j ore 9p. 
‘Barometro ridotto a 0° i 4 

alto metri 116.01 sul i 

livello del mare m.m. i 758.3 758.4 .i 7596 
Umidità relativa. . .| 56 | 6! { 73 
Stato del Cielo . . .:quasiser.' sereno | sereno 
Acqua cadente i | _ _ 
Vento ‘ direzione . N calma calma 

( velocità chil. 1 0 0 

Termometro centigrado 45 60 20 





( massima 7.5 
{minima 02 

Temperatura minima all’ aperto — 36 
_—___—_—_——@<+<x__—————— k't______——________T— 
° Notizie di Borsa. 
BERLINO 14 dicembre. 


Austriache sai 526.—|Azioni 
Lombarde 193.50fItaliano 


Temperatura 





PARIGI, 14 dicembre 


€6.50|Azioni ferr. Romane —. — 
04.—-|Obblig. ferr. Romano 221.— 
‘Azioni tabacchi 


3 (0 Francese 
5 (0 Francese 
Banca di Francia 








Rendita Italiana ‘Londra vista 25.13.12 
Azioni ferr. lomb. - [Cambio Italia 8.18 
Obblig. tabacchi _——|Cons. Ingl. di. 


Obblig. ferr. V.E. 212.— 


' LONDRA 14 dicembre 
Inglese 





94. — a —. —[Canali Cavour 
Italiano Obblig. 
Spagnuolo IMorid. 
Turco 24.518 a —. —|Hambro 


VENEZIA, )5 dicembre 


La rendita, cogl’interessi da ] luglio p.p., pronta da 78.70 
a-—.— € per fine corrente da 78.75 

Prestito ‘nazionale completo da l. 
Prestito nazionale stall. » 
Azioni della Banca Veneta » 
Azione della Ban. di Gredito Ven.» 
Obbligaz. Strade ferrate Vitt. fi.» 
Obbligaz. Strade ferrate romane » 
Da 20 franchi d’oro » 2 
Per fine correnta » srt —_ 
Fior. aust. d’argento »2,50 112 » 2.51 12 
Bauconote austriache »2,983/4 » 2.39718 


Effetti pubblici ed.induatriali 
Rendita 50/0 god. 1 genn.1875 ds L. 











» —— 


» 2I.74 























pronta » 
fine corrente » 
Rendita 5 0;0, god. i lug. (875 » __ 
» fine corr. » 78.80 
Valuta 
Pezzi da 29 frauchi » 2174 »° 2175 
Banconote austriache » 23850» 23875 
Sconto Venezia e piarre d' Italia 
Della Banca Nazionale ò —— 
>» Banca Veneta 5 »» 
* Banca di Credito Veneto 512 » 
— raf 
TRIESTE, 15 dicembre 
Zecchini imperiali fior.; 5.33—! 534— 
Corone >| —— -- 
Da 20 franchi »| 210 — |. 9.il.- 
Sovrans Inglesi » | 11.40 Al 
Lire Turche » — 
Talleri imperiuli di Maria T. >| —— 
Argento per cento » | 105.05 
Colonnati di Spagna » ” 
Talleri 120 grana si 
Da 8 fianchi d'ur: »! 
corr——__—_—T—_————___—_——_TÉ—@ 
VIENNA dal 14 al 15 dic. 
Motaliche 5 per csuto fior] 82.95 
Prestito Nazionale » 73.65 
* del 1869 » 111.80 
Azioni della Baues Nusionate  » | 623 
» delCred. a fior. 180 suste. » | 210.50 
Londra per 13 lîre steriioa » 113.55 
Argpato » 
Da 20 frauchi » 
Zaochini imperiali » | 
» 





100 Marche Imper. 





Prezar correnti delle granaglie mraticati în 
questi piazza nel mercato di martedì 14 dio. 


Frumento {ettolitro)  1t.L. 19808L —— 
Branotirco «vecchio » » 1250 » —— 
» nuoro * » 835 » 1060 



































Sogala 
Avens 
*Bpalta 
Orto piluto 
2» da piro 
Burgoronso 
Lupisi 
Suracsuo 
signi (Alpigioa 
Fugiuoli (di pivaura 
Miglio 
Castagne 
Lenti 
Mistura 
——————————@—m—@putemes 
Orario della Strada Ferrata. . - | # 





* 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
> 
» 
» 


PORTE ZZZITEA RI: 
VIS Uve vee dì 





, Arrivi -Partenze 
da Trieste | da Vonozia | per Venezia er Trieste 
ore: 1.19 ant.[10.20 ant. 1.51 ant, |'6.50 ant. 
» ‘9.19 » | 245 pom. 605 » 3.10 pom. 
» 9.17pom.| 8.22» dir.l 9.47 » . |'8.44 pom. dir. 
1°] 2.24 anto 3.35 pom, .| 2.53 ant. 





onsabile 
O. GIUSSANI Comproprietario ti 


N. 1360; 








Munielpio di Buja 
AVVISO. ar 
Caduto deserto. anche. l'odierno.’ esperimento! ' : 
d'asta per l'appalto della’ riscossione dei ‘dazii 
di consumo di.questo Consorzio di cui-.i prece-' 






* denti avvisi 18 nov. e 6 corr. n. 1259 e"1333,. | : 


si previene che alle ore .12, merid. di ’sabato 
18 and. se ne terrà un terzo a candela'vergine .. 
ferme le condizioni nei precitati ‘avvisi riportate. ‘*. 
I fatali scadranno ‘alle ore 12-meridiane del ' ..: 
23 corrente. : SE FRI 
Buja, 13 dicembre 1875. . © 
ì Il Sindaco 
. E. PauLUZZI. 





Il “Segretario” ; 
Madussi. 


LUIGI BERLETTI © 
Via Cavour n. 7, di fronte ai Cappellaio 
sig. Fanna ‘. Leg 1 
ha il vantaggio di prevenire cne attualmente 
il eno Negozio si trova fornitò'di nuovi Oggetti ‘ 
di Cancelleria, Carte, Libri, Musica. ed altri » 
articoli d'occasione a prezzi ribassati., © f 
Tiene poi assortimento di' Almanacchi, Gior. 
nali ecc. per distribuire come di consueto vérso, 
la fine di questo. e primi del venturo ‘anno a 
quelli che lo onorano de' loro comandi. 





nno 





IN CHIA VRIS, CASA CUCCHINI 


rà. la ven- 
modico 





Col giorno di Sabato p. v. si .api 
dita di earne di bue al’ minuto 
prezzo. ” Var Ie Ge 









Casa d’affittare © 
VIA MANZONEN, 41! > 


Per informazioni rivolgersi alla arhacia 
ni Grazzano ° E 


Presso la Ditta Morandini ‘e Ragozzà Udine 
Via merceria N. 2 dirimpetto Ja Casa Masgia- 
dri, trovasi un completo assortimento‘: d’orolo». 
gerie. da muro, d'una delle . inigliori + fabbriche! 
di Amiburgo a prezzi convenientissimi:. ‘ . i 

©rologi - Marine scapamenti ad ancora: 

















» - Salon a pendolo * SR 
» - Sveglie da gabinetto 6 
» - Regolatori da ‘studio. 


Prezzi da lire 16.a 60. 


AVVISO INTERESSANTE 
lu MERCATOVECCHIO N. 2 SOTTO. IL: NEGOZIO’ selTz”, n 
* GRANDE DEPOSITO | i 


* DEGLI STABILI RUBINI" 
DI MERLANA iE TRIVIGNANO 








Vendita all'ingrosso ed al minuto  ‘ 
senza fermativa. sini 
NERO DI MERLANA C. &50, DI TRIVIGNANO È. 
} BIANCO C. 40 AL LITRO. SRL, 


NB. Agli acquirenti di oltre un éttolitro; sî 
accorda il 8 per cento di sconto. ; 











Raccomandazione. 


Alla Farmacia Reale Antonio Filip: 
viene preparato il liquora. antimiasmatico: all'As . ;.: 
cido Sacilico, che viene caldamente raccomandato. .' 
ai Padri di famiglia qual potente preservativo 
contro la difterite. : Si somministra a- goccie 


sopra un pezzetto di zucchero. 






Si 





"DA" VENDERSI © 
VIOLONCELLO*PICCOLO 
Autorei Joannis: Zacher:' fecit Venetijs apud 

Joannis Selle anno ‘1757, . 5 "U 

Per le trattativa rivolgersi al Negozio LUIGI; 
BERLETTI Via Cavour ‘n. 7, ‘Udine: |... 4% 






















ATTI UBRIZIALI 


3 pubb, 
Costituzione di Società. 


Certifico io sottoscritto Notajo, che 
mediante’ Istromento' 5 novembre 1875 
da me ‘rogato, n 4313 dì Repertorio; 
‘registrato in questa Città il 17 detto 

. mese ed' anno al n. 5491 degli Atti 
Pubblicì colla tassa di ]. 724.80 venne 

. costituita una Società in accomandita 
semplice, sotto la ragione Sociale A. 
Amman e Wepfer 4/4 la quale ha 
pér iscopo la filatura e tessitura del 
cotone'8 il conseguente smercio con 
sede in Milano e Stabilimento indu- 
striale in Pordenone, duratura, dal 1 
settembre 1875 a tutto dicembre 1887, 
«termine prorogabile di ‘triennio in 
triennio, quando un anno prima della 
«scadenza non venga da un socio data 
denuncia di cessazione, 

It Capitale sociale è di lire 600, 000 

‘del ‘quale lire 200,000 ‘in accomandita. 
Soci gerenti responsabili della detta 
+ Società sono i Signori Alberto Am- 
man, domiciliato in Milano, e ‘il sig. 
Emilio Wepfer domiciliato in Zurigo 
aventi ciascuno il diritto di firma col 
nome della ‘Società, ritenuto però ‘ne 
- cessario il concorso di entrambi i soci 
per rilasciare procura generale ad ne- 
gotia. 
In fede, col segno del mio Tabellio- 
nato: mi firmo in Milano 26 novembre 
1 È 


Firmato: Dr Sirrano ALLOCCHIO DI . 
Gartano Notaio residente in Milano. 





ATTI GIUDIZIARI 


R. Tribunale Civile e. Correzionale 
di Udine 
‘0. NOTA 
. . der aumento del sesto 


| Il Carcelligre del Tribunale intestato 
avvisa che in seguito .all’incanto ie- 
nidi, ‘tenutosi presso questo. Tribunalet 


ad istanza: . 


‘ delli signori Coceani . Beatrice fa: An-. 
. tonio, moglie a Giovanni, Dossi, auto- 
‘rizzata dal marito Coceani Francesco 
. Gio. Batta e Lnigi fratelli fa Antonio; 
Mijlini. Lucrezia vedova Coceani per 
. se e qual legale rappresentante del 
minorenne ifiglio ‘Pietro fa Antonio 
Coceani, creditori esproprianti, rappro- 
sentati dal loro procuratore avvocato 
Gio. Batta Billia quì residente, loro 
.domiliatario 
io astio 


delli signori Bassi Pietro fa-Gio. Batta 

“quale debitore. principale e ‘Tarussio” 
Bassi Caterina fu Amadio, quale terza. 
posseditrice, conjugi di Udine, venne 
con sentenza pure di ieridi di questo 
Tribunale dichiaràto compratore dello 
stabile in appresso descritto il signor. 
Eugenio fu Giuseppe Chiesovini ei que- 
sta città per il preszo 4 di lire 4950 


che 


ii termine per l’anmento non minore 
del sesto ammessa dall'art. 680 codice 





GIORNALE DI UDINE. 


ANNUNZI 


d'ufficio del giorno 25 dicembre an- 
dante 


e che 


tale aumento: potrà farsi da chiunque 
abbia adempiuto le condizioni prescritte 
dall'art. 672 codice predetto per mezzo 
di atto ricevito dal sottoscritto con 
«costituzione di un procuratore. 


Descrizione dello stabile venduto. 


Casa con bottega e portico” ad uso 
pubblico posta in piazza S. Giacomo 
di questa città 6 nella mappa stabile 
di Udine interno descritta ai n. 1104 
dì cens. pert. 0.07 pari a cèntiarie 
70, colla rendita cens. di lire. 336, 
fra i confini a levante Bortolotti Ber- 
nardo col n. 1105, a ponente An- 
dreazza Giacomo col n. 1103, a_ tra- 
montana: Sabucco Anna col n. 1095, 
ed ‘a‘mezzogiorno strada di Mercato 
muovo col tributo diretto erariale di 
lire 65.63 dessunto dal reddito impo- 
nibile di lire 525, trattandosi di fab» 
bricato urbano. 

Udine dalla Cancelleria del Tribunalo — 

addì 11 dicembre 1875. 


Il Cancelliere — 
Li MALAGUTI. 


ZA\| ro moltoptici osperioizo che nempro. 
fi più fecero sollilaro l'etticacia ili Mino P 
Ho CERONE l'hanno portato In oggi 
nl punto da poterlo proclamare scnza, 


ell esitanza alcuna 


YOFLA PRIMA TINTUNA DEL MONDO 
- pòr tingoro CAPELLI o DARMA | 


Con. questo somplico- comuntico al 
oltiono istantancamenta il biondo 
castagne chiaro, castagno scuro a'na- || 


ro perfetto a sccondà che ni tesldo= 
ra, coll'istesso uso degli attel 
Cosmetici, Risultato ga 
rantito Ogni poro 


Nicolò Clain parrucchiere Via Mer- 
catovecchio. Tiene pure la tanto rino- 
mata acqua Celeste al flac].4. 158 





ILIOI SSR ZE RTRT 
NEL 


GIORNALE D DI UDINE 


Lv Amministrazione di questo Giornale, allo scopo di risparmiarsi cure, e di 
impedire che il ritardo- ne’ pagamenti del prezzo d’ inserzioni ‘abbia a nuocere 
al suo regolare. andamento, ha stabilito alcuné norme che saranno ‘da 0868 ‘se 


. guite, senza eccezioni, cominciando dal 1 dî aprile 1875. ; 
I. Le.inserzioni nel Giornale dî Udine (come la è pratica di tutti i Gior- 


nali) si pagheranno sempre antecipàté, calcolando ‘il’ prezzo d'insérzione sulle 


dell'inserzione, non fosse possibile di inviare le bozze al Committente, ‘egli farà 
un deposito approssimativo a questo prezzo, aspettando di avere la. quitanza 
del pagamento dell’ inserzione, quando, questa sarà stata eseguita, e si sarà li- 


quidata la spesa. = 


pur verso pagamento antecipato, a meno che la notorietà della Ditta commit- 
tente non permetta di fare ‘altrimenti, stabilendo cioè i patti di questo servizio 
del Giornale con: contratto, o almeno con offerta. ed accettazione ‘per lettera. 

III. Ricevuto che avrà l' Amministrazione Bandi venali da ‘inserire, si farà 
‘subito Îa composizione tipografica‘ degli stessi, e se ne eseguirà la prima în- 
serzione; ma la seconda inserzione non:sarà eseguita, se non quando la Parte 
committente avrà soddisfatto ‘al pagamento di essa inserzione. Pei bafidi di ac- 


vuolsi ‘il pagamento antecipato, e ariche di questi: sarà ‘inviata la bozza di’ 
stampa agli avvocati o ai cancellieri comittenti. , 

. IV. Le domande di inserzioni, per léttera numerata e protocollata ne’ rispet-- 
tivi Ufficj, che emanano da Autorità regie e dai Sindaci de' Municipj della 


“ Provincia, saranno subito. eseguite; ma si pregano i Committenti a provvedere, 


entro il trimestre durante il quale sarà avvenuta l'inserzione, pel distacco del 


relativo Mandato di pagamento. 
‘Queste norme che l' Amministrazione si ha proposte, saranno seguita esat- 


- tamente ; .e si pubblicano, affinchè non avvenga che taluno attribuisca ad offesa 


personale o a mancanza di riguardi, qualora l’Amministrazione adducesse di non 
poter. fare eccezioni nell’ interesse della sua azienda. 
Udine, 23, marzo 1875 % 

j L' Aniministratore del «Giornale di Udine» 





di procedura civile scade goll' ‘orario 
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mi DEL MONTE - tone 


Ogni giorno arrivano | direttamente dalle fonti le neque di Pejo, di RE 
Catulliane, Raineriane solforose, di Valdagno ecc. 

Deposito delle Acque di Vichy S. Catterina, Arsenieali di Levico, di 
" Calshader, Salso=jodiche di Sales, Montecatini, di Boemia ece. 

* Si disperisao nel nuovo e vasto magazzino-Laboratorio in continuazione della pare 

macia e precisamente nella Bottega ox Foenis. 
| Dal proprio laboratorio, Olio Merluzzo Cedrato, Olio Merluzzo | senza sapore 
) assimilato . all'arma del Caffé Moka, Olio Merluzzo con proto-joduro di Ferro. Tai c4 
| Deposito ‘Olio Merluzzo Cristiansand, di Berghen, Serravallo, . Fianeri e Mauro- 


GIOVANNI ‘RIZZARDI 


Ss ABILIMENTO CHIMICO: 


AN TONIO FILIP PUZZI. vu pu vorn-wre 









'.e cliinino. 

















Deposito in Udine presso il signor: 


bozze di stampa degli Annunzj, od Articoli comunicati. Che.se: per l’ urgenza. |. 


Il. Le inserzioni per molte volte e ‘per lungo periodo di tempo ‘si faranno” 


cettàzione' ereditaria od altri atti giudiziari, da inserirsì per - una. sola volta,” 


FARMACEUTICO-INDUSTRIALE 


._ Dal picpsla laboratorio, il rinomato Siroppo di Fosfo-lattato di calce, Siroppo 
di Tamarindo munito di Certificati medici; nuovo Elixir di Coca encomiato dal prof. Man- 
tegazza, e Medaglia d'oro. 

Bagni artificiali, del chimico Fracchia di Treviso è Bagno Solforoso liquido, 
Farina. Morton; Estratto di Carne Liebig, Estratto d'orzo tallito, con calca, ferro, jodio ‘ 


‘ Cinti ernialli, nuovo modello, delle principali fabbriche' Italiane, francesi e di Ger-- - 


ij - mania, Apparati di Chirurgia di ogni specie, oggetti di Gomma e tutto ciò che l'arte 
medico- chirargico-industriale giornalmente mette alla luce. 


Udine, 1875. -— Tipografia di Gy B. Dorati e Soci. 





ED ATTI GIUDIZIARI 








Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE restituita.n tutti senza mieilieine, senza 
purghe nò spese, mediante Ja deliziosn Farina di pane Da 


Barry di Londra detta: 


REVALENTA ARABICA 


Ogni malattia cedo alla dolce REVALENTA ARABICA che restituisce 
salute, energia, appetito, digestione e sonno, Essa guarisce senza medicine nè 
purghe nè spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità, 
pituità, nausee, flatulenza, vomiti, stichitezza, diarrea, tosse, asma, tisi, | ogni 
disordine di stomaco, gola, fiato, vote, bronchi, véscica, fegato, reni, intestini, 
‘mucosa, cervello e sangue; 26 anni d' invariabile successo. 

N. 75,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, della 


signora marchesa di Piena ecc. 
Rovine. dintrotto di Vittorio, maggio inos:! 


Da due mesi a: questa” * parte ‘mia moglie è in istato di avanzata ‘gravidanza 
veniva attaccata giornalmente da fébbre, essa non aveva più ‘appetito; ogni cosa, 
ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per: il che era ridotta in estrema debolezza 
“da non quasi più alzarsi da letto; oltre alla febbre era affetta ‘anche da forti dolori 
di stomaco, e soffriva di una stichitezza ostinata da dover soccombere fra non | molto. 

Rilevai dalla Gazzetta di Treviso.i'prodigiosi effetti della ‘Revalenta , Ara |) 


* dica. Indussi mia moglie a prenderla ,ed in 10 giorni che ne fa uso.Ja febbre 


scomparve, acquistò forza; mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla: stiti- 
chezza, e si occupa volentieri del disbrigo di qualché faccenda domestica.‘ 

Quanto le manifesto è fatto incontrastabile e le sarò grato per sempre. - P. Giunrà, 

Più nutritiva che l'estratto di carne, economizza anche ‘50 volte il suo, prezzo 
in ‘altri rimedi. 

In scatole: 1j4 di kil, fr. 2.50;/12 kil.: ifr.4,50; 2kil. 8.fr;2 12 ki fe. in. 50, 
6 kil. 86 fr.; 12 kil. 65 fr. — Biscotti di Revalenta: scatole ‘da mR kil, 
fr. 4.50; da i kil. fr. 8. . 

La Revalenta al Cisecolatte in polirera "per 12 tazze fr. 2.50; per 
24 tazze fr. 4.50; per 48 tazze fr..8., in Tavolette: por 6 tazze fr. i 20, per 
12 tazze fr. :2.50; per 24 tazze fr. 4.50; :per 48 tazze fr. 8. nadia 

Casa Du Barry s C., n. 2, via Tommaso Girosat, Millan, e‘in 
tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri, "!: i 
Rivenditori: a Udine presso le farmacie di A. Filippuzzi'e Giacon Commes. 

sati. Bassano, Luigi Fabris di Baldassare. Oderzo ‘L. Cinotti,' L. Dismutti 

Vittorio Ceneda'L. Marchetti. Pordenone Roviglio, Varaschini. Treviso: Zo- 

netti. Tolmezzo Giuseppe Chiussi. S. Vito al Tagliamento‘: ‘Pietro Quartara 

Villa Santina Pietro Morocutti. Gemona Lusi Billiani farm. 








Il sovrano dei rimedii 
del farmatista de . i: 

/A- SSEPERZELE. AD) ZE 
DI CONEGLIANO - 


premiato con Medaglia d'oro dall'Accademia Nazionale IAA di Firerizo. 





KH . 





Questo rimedio che sì somministra in Pillole, guarisce ogni ‘sorta di. «malati nas 


tie sì recenti che croniche, purchè non. signo nati'esiti 0 lesioni e ‘spostamenti 


di visceri. i - 
L'effetto è garantito semprechè si osservino le regole prescritte nell’ istru: 
zione che si troverà in ogni scattola. ‘ 


Dette Pillole si vendono a lire ® la, scattola, ‘la quale sarà corredata: idol 
l'istruzione firmata dall’Inventore, ed il coperchio munito dell’effigie, come 
contorno della firma autografa del medesimo per evitare ‘possibilmente ‘le, co 
traffazioni, avvertendo il pubblico a non servirsi che dai depositarii da essi é 
indicati. i 

A Conegliano dal Proprietario, Castelfranco Ruzza G.,.Ceneda Marchetti L" 
Ferrara F. Navarra, Mira Roberti, Milano V. Roveda, Mestre ‘C.: Bettanin 
Maniago C. Spellanzon, Oderzo, Chinaglia, ‘Padova Cornelio e Roberti, Port 
gruaro A. Malipiero, Sacile Busetti, Torino G. Ceresole, Treviso G. Zanetti 
Udine Filipuzzi, Venezia A. Ancilo, Verona Pasoli e Frinzi, Vicenza. Dall: 
Vecchia. 
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